
L U IGIA GHANDOH I 

Esistenza di una rete capillare nel complesso 
neuro-endocrino di Musca domestica L. 
e Calliphora erythrocepha/a Meig. 
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Nella relazione (la me lelta al Simposio di Napoli del ~a\'. ~-J 
gio 1953 sulle neurosecrezioni , comunicavo le mie osse n 'azioni , dli!!' 
(lui riporto, sull e cellu le il i natura non ner\'OSa che si presentano 
pa rticolarmente numerose nella 1x1rs· iri1ercerebraliJ, nei ne r.,. i car· 
diaci e nei corpi cardiaci di Mu sca domeslic" e C"lfiplwr(I ery1hro· 
ceplwfa: 

Cellule .<.olefli1 i . - I. cf'nlri nervosi di C"/liplwro t' di l\lu bca 
cuntengono a nche a ltri elementi cellulari che secmulo noi sono {l t> \ 
piì1 11l to interesse pe r le fun zioni neuricrine . Sono le ce\lul ,. che a,. 
vol;:;ono tanto i neurociti che i loro absoni. Esse hanno pe r lo più 
nucleo appiattito e allun~;ito , cromofìlo con em:ito~~ilina Carazz i. 
ricco di acido timonucle ico, come ri, ela la colorazione Pappl' nlwim· 
Unna. Esse accompagnano le lìlire ncn 'o"e {lel neno ricorrrnle e dei 
nervi pa racar1liaci , che ne risultano particolarmente ricchi. aurnen-
tall(IO notevolmenl e di numero e form:mdo tal\'oha ammassi o ~erie 
linei1ri di nuc:l ei i11 1.:orrispondenza all 'e ntrala dell e fìhre nenosc 1wi 
corpi cardiaci ; a\•volg:ono ogni cellu la cromofoha o crornofìla d t•i 
corpora c"rdit1co e nell ' interno dei lobi cardiaci forma no coi loro 
prolungamenti e co11 le lìhre nen •ose un ' 'e ro pl esso. 

Ne i corpi cardiaci di mosche aduhe, il citoplasma di alcune di 
c1ues te cellul ti coi suoi prolungamenti filiformi che si espamlono 1mlla 
superficie delle cellul e cromofobe, prese nta una reazione Comori· 
positiva. 

Noi pensiamo che ess i in (1ualche modo contribuiscano ;1\ com· 
pl esso delle funzioni neuro-endocrine tipiche ciel sistema twn·oso 
ce11fr"le - corpora ct1rdim:" - cor1ms 11lfo1um. 

In una mia recente nota (2, pg. 57) ribadi\•o l'aHermazione pre-
cisnndo rhe « non si può escludere che le cellule salelliti possano 
cooperare al lrasporto del secrelo ». 
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H1'('CUl\-nicrlle il Prof. B. l!ANSTRi:iM mi nu11ulaq1 il su o lavoro 
« The hypophisis in a \Vnllaùy, two thce-~hrcws. <• marmoset . and 
an ora11g-ula11 »in cui ra\\' is;1\0 una soruii:: li:rnza impression ;mte fra 
la (•1• lhd11 ueurosecretrice (li ornng-ulan ripru1!otta in microfolo~ra­
fia nella fig. 32 pag. 139 dcl lavoro ili 11ANSTl!ÙM e alla (p1all' ade-
risce un ci1pill11re, 1i1I una cellula neurosc1:relrice tiella 1)(1rs- ir1tcrcc-
rcbralis ili Musc11 1/omesticti :1clulta (ma;,chio in arcoppi:11n e1110) alla 
qual!• a<lerisce un Initio ili eapillare turgido, conteuente C\'idente-
mente il neurosecreto assorhito. 

Inoltre, le 111ic rofotowalìc riportalf' ndlf' figure J2 e 13 rlel re-
rentr bnoro ili MATSLlllOTO, ('he rappresentano una rete di vasi (•a. 
pillari nd ga nglio torncit'o di Erioi:lieir (CruslacC'al. hanno riehia· 
mat(1 la mia :111,•111.ionr su ita rt>te format;i dalle rcl lulo> satelliti nel 
cerebro di l\losc~j . 

Lo studio ilei miei nunwrosi preparnti mi !w 11urtato alla con· 
dusior1e ,.IJc le •·eltule sall'llit i non sono :dtro dw le ccllull' for-
111a11ti 1111 sistema t!l1safo w1rticolarmnrtc ricco <li c<i pillari md/a 1mrs 
ùiten:erebrnlis del cerebro e de11/ro i corpi cnnlinci . 

La colorazione tricromiea 1\lAssoN 1' quella di L1LuE e Mc 
:l'l'lANUS con l'acido perjodico hanno convalidato la mia interpreta· 
zio ne. 

Nella lì;.:. I è rnppre,,,enl;ila 1111a cellula llC'urosecretrice della 
pars-i111i>rcer<'bralis con :ulerenle un \aso eapillare. Nl'lla lìg. 2 è 
visibile un capillare che allr;n•eri;a il corpo c11nl iaco. con alcuni nu· 
d ei lunµ:o il F.uo percorso, e f'he present:• parccchie r;unilìcazioni. 
Colpiscl' inoltre la liomiglianza fr;i le forme di deposito del ncuro· 
H"f'rt' IO lungo le lìhre del nervo cardiaco (Fig. 2. :ili) P i,:li l1<'rri11g· 
b0tlies delrOr:ing-utang (lìt:". 35 e 36 pag. 14 1-•12 drl ci1ato lavoro 
di l-fANSTR0M). 

Nella lìp:. 3 si Vf"de una rete rapillare l he <'ircoru-la le cellule 
ll!"no~"" d i medie d imensioni . E'Olltenute nella p<1rs-inlercere/Jrt1lis. 
dw i;j trovano imni<•fliala111enle al disotto df" lle cellule neurose-
cretrici. 

Con questo re perlo è conferma ta la mi:1 ipotesi sull 'importa11za 
ili q ur llo c he io ho chi;imato precedenleme nle « cell11fo .~ate/liti » 11er 
il tr:1spnrto del neurosecreto dalle r e llule neurosecretrici ai corpi ear-
diari, avendo raggiunto la dimos tr;1zione dell 'esislcnza di un sistf'm:1 
''a~colarl' ne l sistema neuro·endoeri110. &I è rnzionale la conH"t_?:t1en1e 
dC'duzione ('hf" tale sistema assorba e convogl i non soll:111to il neurose· 
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creto delle tellule della 1mrs-i11tereercbrC1lis, ma anch(" il secreto pro-
prio del corpo cardiaco, avviamlo l'uno e l'altro. con llllla prohahi-
lità. almeno in parte, entro l'aorta . 

Diii punto d i \•ista generale, la i;coperta ili una ric1·a \a~cola­
rizzazione nei centri neurosecretori in un insello contribuisce a ren· 
due pili stretto il parallelismo rra i nuclei ipot;ilamici neurosl"cretori 
dei Ver1ehrnli e le cellule neurosecretrici della 1mrs.i11tcrcerlc'brali.5 
degli lnselti. E' i11fa1ti noto che i nuclf'i ipotalamici composti da 
cellule neurosenetrici sono fra i pili riccamente vascol<iriz·lati <li 
lutlo il sislema nervoso centrale dei Vertt:hrali. Inoltre, gl i e~peri· 
menti di B. Sc11A 1lllER ed E. T110.\ISEN. che dimostrano !"esistenza 
di un flusso 1lella sost:una neurosecreta dalle cellule nervose secre-
trici della 1xirs-it11ercerebrolis \•eno i corpi cardiaci lun:;o i nervi 
rardiaci in l~cm:oplrnc<1 111(ulcrac e Calli11lwr(I ery/roc.eplwla, potreh-
bero essere interpretali sotto nuova luce ammettendo che tale flusso 
an•enga principalmen1e, come ne i Vertebrati. per \•ia vascolare. sem-
prechè si dimostri, come è mollo probabile. anche per Leucoplu~m. 
la esislenza cli un sistema vascolare simile a (juello di Masco e <li C(ll· 
liphora. 

Non può destare mer:l\·iglia il fatto che l'esistenza <li un siste-
ma capill:ire negli Insetti (1' particolarmente nei,:l i organi neuro.se-
cretori che in questi ult imi anni sono stali oggetto di minuziosi studi 
istologici) sia s(uggitn all'osservazione 1legli Autori prece1lenti. per· 
chè tr;1ttasi <li cl<"mcnti cellulari straordinarit1mente piccol i. mentre 
nei Crostacei (u 1)iì1 facile metterli in eùdenz;i perchè in rssi il si-
stema capillare è formato da f'lementi :issai piì1 ·vistosi. 

M1/tu10, IS a~o<ta 195'1. 

SU \t !\I\ R Y 

The .\. romunicote.f 1o h.,., ,.,... .. n~i11.,.1 1h~1 the oa1dlite .. en~ that ~he had 
1>re, iosu>ly fouudcd u1uncrous in the par .. ttll,.r«r .. bra/iJ, olong lhe rtCri;i corpori • ....,.. 
droe1 and insule 1hc '""Pt>ra rar<UO<"a in thc aduh malCll aud fe1na].,. of cll'"<:<I domc~1ic11 
L. an<I Cal/1phora ~ryrlrr<><:cplmla Mci~ .. a ttalll forni a ,.i.,.ubtory lYit,.m with 
upillary """''orks 1ho1 •h<orhs th~ seuctiou of 1h .. neurn<ttretory odio or 1he par' 
<ro/Crurcbralis and ram·oy or n11n>p<>rt it IOC<lrp<>raMrdtoea rrt>""l:<I. 

h "'"l f,., 1ho1 1heu '"l'illarics ga1hcr abo 1he !oeUetory pr0<lu..i ,.r thc rorp<>ro 

With 1hi• tt1><>rt. 'hctt i1 a n10tt do.e corri•1>ondenre betwttn the structure ol 
1he neuro~•n:lOI')' 1111rlei of the hypo1habm1111 ol the Verichntu 1hat un: amon~ the 
01011 rirhly ,·astul•ri.cd of the rcmr~I ntr>Oui 'Y"•m and 1hc neuro>e<:tttory rei\ 0 ( 
1h .. par< in1crrucbro/1< or the lu~tt•. 
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